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Effettuatal’autopsia-bisdelcostumista
L’avvocato:arriveremoaunasvolta
IlcorpodiLucaCanforaanalizzatoconTaceradiografie.Il fascicolorestaapertoacaricodiignoti

NAPOLI Gli esami strumentali
spazzeranno via inmaniera de-
finitiva i punti di domanda che
ancora aleggiano sulla miste-
riosa morte di Luca Canfora, il
costumista del filmParthenope
trovato cadavere nelle acque di
Capri il primo settembre 2023.
Ieri mattina, nel reparto di

Medicina legale dell’ospedale
San Giuliano di Giugliano in
Campania, è stata eseguita la
seconda autopsia sui resti del
51enne e a differenza del primo
accertamento, che era stato ef-
fettuato a Napoli, questa volta
sono stati svolti anche esami
con Tac e radiografie. Sugli esi-
ti vige al momento il massimo
riserbo investigativo e così sarà
per i prossimi sessanta giorni,
termine fissato per il deposito
della nuova relazione. Da alcu-
ne accreditate indiscrezioni,
sarebbero però emerse impor-
tanti novità, la cui portata sul-
l’inchiesta andrà però adesso
valutata dal procuratore ag-
giunto Alessandro Milita e dal
sostituto Silvio Pavia, titolari
del fascicolo. Intanto l’avvocato
Giuseppe Rossodivita, che as-
siste i familiari di Canfora, si
dichiara «fiducioso che con
questa rinnovata fase investi-
gativa arriveremo a compren-
dere com’è morto davvero Lu-
ca. Questo è stato solo il primo,
ma fondamentale passaggio». I
parenti del costumista da subi-
to hanno respinto l’ipotesi che
si fosse trattato di un suicidio.
La nuova accelerazione nelle

indagini sul giallo di Capri era
arrivata appena pochi giorni

fa. A metà settimana è stato
riesumato, proprio su istanza
dei familiari, il cadavere di Lu-
ca Canfora, 51enne costumista
del film Parthenope diretto dal
registra premio Oscar Paolo
Sorrentino, morto nell’Isola
Azzurra proprio mentre erano
in corso le riprese. La Procura
di Napoli ha infatti deciso di
riaprire ufficialmente il caso e
disporre una nuova autopsia,
eseguita ieri mattina alla pre-
senza dei consulenti della fa-
miglia Canfora: l’ex coman-
dante del Ris Luciano Garofa-
no in qualità di biologo foren-
se e il dottor Maurizio Saliva
come medico legale. La deci-
sione era arrivata dopo la ri-
chiesta di un supplemento di
indagini da parte della fami-
glia del 51enne e dopo il lungo
interrogatorio del fratello,
ascoltato per sette ore negli uf-
fici della Squadra mobile di
Napoli il 19 febbraio scorso. La
svolta nell’inchiesta su quello
che, almeno allo stato attuale,
gli inquirenti ritengono possa
essere un suicidio era arrivata
dunque in settimana, con la
riesumazione della salma e la
fissazione dell’esame autopti-
co. Tac e radiografie serviran-
no a chiarire se le ferite ripor-
tate siano compatibili con un
«evento» violento che ha pre-
ceduto il ritrovamento sugli
scogli nelle acque di Capri. Lu-
ca Canfora fu trovato cadavere
nel settembre 2023 da un ca-
noista proprio sotto il belvede-
re dei giardini comunali di Au-
gusto, location scelta per le ri-

prese della «scena del suici-
dio».
Sulla sfondo della vicenda

resta poi un altro giallo. Le te-
lecamere di sicurezza, che
avrebbero inquadrato il suo in-
gresso nei Giardini di Augusto,

ma non il momento dell’usci-
ta. Che potrebbe non essere
mai avvenuto. Un punto oscu-
ro sul quale gli inquirenti della
Procura di Napoli e i poliziotti
della Squadra mobile parteno-
pea stanno cercando, con non
poca fatica, di far luce. Il fasci-
colo nelle mani dell’aggiunto
Milita e del sostituto Pavia re-
sta al momento ancora iscritto
a carico di ignoti. Istigazione al
suicidio, invece, l’ipotesi for-
mulata dai pm: tesi necessaria
a tenere aperta l’indagine nella
speranza di risalire a eventuali

responsabilità terze. Un ulte-
riore sprint resosi necessario
soprattutto dopo le recenti
«proteste» dei familiari di
Canfora, da subito dichiaratisi
certi che il proprio caro non
potesse essersi tolto la vita vo-
lontariamente e che il caso fos-
se stato in qualchemodo preso
sottogamba. Il mese scorso
Giuseppe Canfora, fratello del
costumista deceduto a Capri,
negli uffici della Mobile aveva
ribadito alcuni punti contro-
versi già messi nero su bianco
nella richiesta di riesumazione
del corpo: «Mio fratello non si
è suicidato - ha spiegato anco-
ra una volta Pino Canfora - Gi-
rava il mondo, aveva una vita
appagante e non soffriva di de-
pressione».
Insomma, i parenti del co-

stumista non ci stanno e, fa-
cendo leva sulle osservazioni
del loro consulente, l’ex co-
mandante del Ris Luciano Ga-
rofano, hanno evidenziato an-
cora una volta la presunta as-
senza di fratture sul corpo di
Luca Canfora e di lesioni ester-
ne compatibili con una caduta
da un’altezza di circa cento me-
tri. Quella mattina, tra l’altro,
nessuno avrebbe notato la sa-
goma di Canfora — un «omo-
ne» alto più di un metro e no-
vanta — sulla parte più spor-
gente del costone, né tantome-
no avrebbe assistito al salto nel
vuoto, che a questo punto po-
trebbe davvero non essere mai
avvenuto.
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Dopo le riprese
Luca Canfora
(primo a
sinistra) con
Poalo
Sorrentino e
Jude Law,
impegnati sul
set di «The new
pope»

L’intervista

L’expmRaffaeleMarino:
«Cisonolatioscuri,
eccoperchéègiusto
continuareaindagare»
NAPOLI «Il caso non èmai stato
archiviato, le indagini non so-
no mai state chiuse. Ma que-
sta ripresa dimostra che al-
l’inizio, in questa vicenda, c’è
stata qualche inerzia e proba-
bilmente qualche omissio-
ne». Il magistrato Raffaele
Marino — in pensione dal-
l’agosto 2021 — è stato coin-
volto dalla famiglia di Luca
Canfora.«Siamo amici da
tempo e ne abbiamo parlato
insieme con il loro avvocato
Giuseppe Rossodivita. Mi
hanno chiesto qualche consi-
glio».
Dunque, siamo ad una

svolta.
«Una una svolta perché la

famiglia del defunto ha sotto-
lineato una serie di incon-
gruenze che, in verità, risulta-
vano già dalle indagini porta-
te avanti».
Lei ha parlato di inerzia, di

omissioni. A cosa potrebbero
essere riferite?
«Su questo possiamo rica-

marci sopra quanto vogliamo.
Non sappiamo quanto queste
inerzie o omissioni sono do-
vute a negligenza o volute.
Non sappiamo se all’inizio c’è
stata superficialità. Certo, in
un’isola piccola come Capri è

difficili restare neutrali. Con-
sideriamo, però, anche che ci
sono dati inoppugnabili e fat-
ti chiari: a quanto pare le feri-
te riscontrate non sarebbero
compatibili con una caduta. E
questo è il primo dato che
emergeva in modo abbastan-
za evidente fin dall’inizio».
Ma non è tutto, a quanto

pare.
«Sì c’è dell’altro. Nessuno

ha visto cadere Luca Canfora.
Eppure il fatto è avvenuto a fi-
ne estate, in una Capri super
affollata. Anzi, in uno dei po-
sti più affollati dell’isola, ai
Giardini di Augusto mentre si
girava il film Parthenope.
C’era la troupe al completo,
troupe di un film importante,
ma nessuno ha visto o sentito
niente. O comunque nessuno
ha parlato».
Un film importante, una at-

mosfera particolare che ma-
gari ha avuto un peso.
«Come si dice negli Stati

Uniti, the showmust go on. Lo
spettacolo deve continuare.
Ma ora si ricomincia final-
mente daccapo. Le indagini
sono state prese in carico dal-
la Squadra mobile di Napoli,
che ha risorse e mezzi più ri-
levanti di quelli del commis-

sariato di Capri. C’è un perito
autoptico autorevole. La fami-
glia poi ha nominato due pe-
riti di parte, il professore Sali-
va e il generale Garofano, due
super esperti. Si lavorerà con
l’ausilio di moderne tecniche
cui poco sfugge, ma il proble-

Luca è entrato nei Giardini di
Augusto, ma non come ne sia
uscito. Nell’arco di poco me-
no di un’ora il suo corpo è sta-
to ritrovato al largo, a 20-30
metri dalla riva, semivestito.
Nessuno lo ha visto cadere e
si tenderebbe dunque ad
escludere una caduta dall’al-
to».
E, quindi, una ipotesi più

credibile?
«Potrebbe essere stato

spinto in acqua. Di certo, in
base alle risultanze autopti-
che, quando è caduto in mare
non era morto. Aveva aria nei
polmoni dunque in acqua è
finito da vivo».
Lei ha scritto un libro su

una vicenda che sembra ri-
calcare quella di Luca Canfo-
ra.
«Uscirà a giorni e, sì, la sto-

ria ha tratti simili a questa vi-
cenda».
Una vicenda sulla quale fa-

re luce è apparso da subito
complesso.
«C’è un certo ambiente a

Capri, è l’isola della bellezza,
che sembra intoccabile. E c’è
una grande produzione. Ecco,
questa storia ha incrociato
una grande bellezza».
Come ritiene siano andate

le cose?
«Luca a Capri conosceva

solo quelli della troupe, una
comunità molto ristretta. Ca-
pire cosa è successo non do-
vrebbe essere, dunque, diffi-
cile. Inoltre tutti sono concor-
di che l’ipotesi del suicidio, di
un gesto così estremo, non
sia sostenibile. Luca non ave-
va motivi per togliersi la vita.
Non era malato e non era de-
presso ».

Anna Paola Merone
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Chi è

 Raffaele
Marino, 73 anni,
napoletano del
Vomero, oggi è
un magistrato
in pensione

 Procuratore a
Torre
Annunziata,
procuratore
reggente a
Napoli Nord. Un
curriculum
professionale
che andava
dalle inchieste
di tangentopoli
a quelle di
camorra,
indagini su
omicidi di
vittime
innocenti come
Silvia Ruotolo
e Annalisa
Durante,
centinaia di anni
di carcere
chiesti e
ottenuti per
camorristi e
assassini

60Giorni
Il termine entro il quale i periti
legali dovranno depositare le
risultanze dell’esame autoptico
eseguito sul corpo di Luca Canfora

ma è il tempo trascorso da
quel primo settembre 2023.
All’epoca non sono state vi-
sionate tutte le telecamere
della zona e questo è uno dei
punti interrogativi più signifi-
cativi. Perché non è stato fat-
to? Sappiamo quando e come

La vicenda

 La nuova
accelerazione
nelle indagini
sul giallo di
Capri era
arrivata
appena pochi
giorni fa. A
metà
settimana è
stato
riesumato,
proprio su
istanza dei
familiari, il
cadavere di
Luca Canfora,
51enne
costumista
del film
Parthenope
diretto dal
registra premio
Oscar Paolo
Sorrentino,
morto nell’Isola
Azzurra proprio
mentre erano
in corso le
riprese. La
Procura di
Napoli ha
infatti deciso di
riaprire
ufficialmente il
caso e disporre
una nuova
autopsia


